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c l i p ROMA Ci mancava il toc­
co di Sergio Pinlnlarina, presi-

.jdente della Conlinduslria, per 
r" dar man Ione «Ila Fiat A Fi­

renze regala toni da elogio 
.,«Legare il salario agli udii? Ne 

penso molto bene E una pro­
posta coraggiosa e suscettibi­
le di aprire un capitolo nuovo 

tf più moderno nelle relazioni 
Industriali Cerca di lare un 

Qtfwdro di chiarezza con il 
quale lavoratori e imprendlto-

<n potranno affrontare insieme 
I passi importanti che avranno 

— * Ironie nel prossimi anni» 
Pure qualche dubbio il presi­
dente della Conlindustria lo 

..deve avere sulle conseguenze 
idei la forzatura della Fiat Tan-
„ K> da augurarsi che la propo-
uUta venga studiata con i sinda­
ca t i «con un po' di buona vo-

. Contai, Come dire, cerchiamo 
0 ,d) scaricare la tensione e spe-
.•Jjamo che le due parti discuta-
.ptto pacllteamente Lungi dal-
,, Jlesprlmere dissensi sulla latti-
,lta seguita In queste settimane 
.iidall» Fiat, la sottolineatura del 

> u residente della Confindustria 
ujh lot\do dimostra che qual-

-,.che preoccupazione per 
...quanto sta succedendo a Tori­

no e dintorni c'è nel fronte 
-ntoiprendltoriale Non lutti so-
, no disposti a lar tabula rasa 
l„«,Qn un colpo di mano di un 
0 ,wtema di relazioni industriali 

e costituisce ancora un an­
oto contro l'Incertezza im-
indltwjale e I* mlcrocon-

,jua|lls. E Inietti ci sono lior 
'ludi, ultimo Uno del Mlt 
nericano, 1 quali dimostrano 

j e per II sistema Imprendilo. 
fa> nazionale le relazioni 

.„«p% l| sindacalo sono cpnsl. 
oberale risorsa non uno svan» 
Julfgglo competitivo, 
teJ5In imprenditore-polìtico 
.,Come Bruno Visentinl a un inw 
.npiendltore-linanziere come 
-altWpoldo Pirelli non Interven-
"gono sulla proposta Fiat solo 

"per partecipare a un dibattito 
.Volturale II primo dalle colon-

ne della Repubblica stronca 
« M a appello l'idea di colle-

" f i l e salari e utile .Se I livelli 
iel l i stipendi e dei salari del 

divoratori dovessero dipende­
re dal risultati aziendali - scri­
ve Visentlnl riferendosi alla 
Fiat prima dell'arrivo di Romi­
ti - ogni lavoratore avrebbe 
motivo di chiedere perche II 
suo salaria o stipendio debba 
dipendere dagli Incapaci e 
perché egli non possa chiede­
re che questi siano sostituiti 

—oon I taumaturghi». La relazio­
ne dipendenti-impresa va rigi­
damente mantenuta sulla be­

o t e della distinzione di ruoli e 
e responsabilità poiché altri-
..JBentl «ogni decisione azien­
d a l e - dalla scelta, dei nuovi 
, prodotti, al prezzi, « tutto il 
insto - potrebbe essere posta 

-liMotldianamente ih discussio­
ne» No secco alla cogestione. 

ili; Leopoldo Pirelli ritiene «In­
teressante. la via romltiana 

,4»a Irrealizzabile nel suo im-
'rjàjro multinazionale Hatrop-
'-pò bisogno di un rapporto sta-
filile con il sindacato per n 

•chiare strappi sulle regole del 

gioco Ecco Giancarlo Lom-
erdl. Imprenditore tessile 

cattolico, Il candidato alterna­
tivo alla presidenza della Con­
linduslria, legare I salari agli 
utili è prematuro e l'impresa 
non potrebbe sopportare la 
cogestione perché impliche­
rebbe |o scatenamento di 
conflittualità nelle sale di co 
mando dell'Impresa Gii, ma 
la Fiat in realta non si e mai 
sognata di proporre Ipotesi di 
cogestione Visentin! quanto 
Ffrelll e Lombardi lo sanno 
bene perché conoscono an­
che personalmente tutti i mie-
crii possibili di una politica re 
trlbutiva Evidentemente si 
evoca lo spirito (la cogestio-«i per evitare contagi, per 

nere in guardia da ipotesi 
di cogestione, magari per 

e aspellare come si mette la 
>, partita torinese Però forse an-
r che per ricordare di non aver 
S regalato mandati di rappre-
Ktentanza alla Fiat Tulio que­
l i t o non dimostra che la prò-
t testa della Flal - gratifica di 
£ (rilancio più conlronto sulla 
» densa fresca - non ha molto 
; » che vedere con sofisticati 
; modelli di relazioni Industria-
1 «? Che guarda ali immediato 

tornaconto di .cassetta» più 
che al grandi scenari? Potrà 
interessare, ma per favore 
(tbn parliamo di modernità 

Domani a Roma Fiom, Firn, Uilm 
definiranno una proposta negoziale 
da sottoporre all'azienda 
Accordi separati: Benvenuto ci ripensa 

Fìat, il sindacato 
studia contromosse 

3^4W3 ffi\ »"&MW»*J? 

Giorgio Benvenuto «anni Agnelli 

In quattro stabilimenti Fiat lo sciopero di venerdì 
non è riuscito, ma anche qui ci s o n o stati sintomi di 
ripresa. Non è quindi da posizioni deboli che Fiom, 
Fimi Uilm preparano una proposta negoziale da 
sottoporre all'azienda. Benvenuto ieri ha esc luso 
di voler fare accordi separati. La Ganga: «Quella 
Fiat mi sembta una proposta tattica per mettere in 
corner il sindacato». 
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••TORINO Fiat il giorno do­
po I commenti emotivi a cal­
do cedono II posto a valuta­
zioni più attente sulla riuscita 
dello sciopero di venerdì per 
la vertenze di gruppo Alla vi­
gilia di questo appuntamento 
si erano propagale irrazionali 
attese di pieno recupero della 
capacità di lotta del lavorato­
ri, come se le sconfitte subite 
dal movimento sindacale alla 
Fiat si potessero ribaltare da 
un giorno ali altro e non oc­

corresse invece un lungo, me­
todico, magari poco appan-
scente ma continuo lavoro 
nelle fabbriche (come si era 
latto negli anni 60 per prepa­
rare l'tautunno caldo») La de­
lusione per l'insuccesso dello 
sciopero tn alcune grandi 
realtà ha quindi offuscato I se­
gnali di npresa, che pure non 
sono mancati venerdì 

In realti I «buchi» clamorosi 
sono stati quattro Miratiori, 
Cassino, Lancia di Chivasso e, 

in parte, Termoli Negli altri 
grandi stabilimenti, sia del­
l'auto che di settori diversi, lo 
sciopero é andato bene, tal­
volta con adesjoni plebiscita­
rie Spicca in questo quadro la 
nusata di Rivalla, dove per la 
prima volta da anni due terzi 
degli operai hanno partecipa­
to alle 8 ore di fermata E la 
stessa Mirafiori non é stata 
questa volta solo la «bestia ne­
ra» dove tutto va sempre stor­
to per i sindacati in Meccani­
ca le astensioni sono salite dal 
35% del pnmo turno divello 

§ià superiore ai passato) al 
0» del secondo, ed anche in 

Carrozzeria ed alle Presse gli 
scioperanti sono aumentati 
notevolmente ne' turno pò-
mendiano. Ecco perché i din-
genti di cqrso Marconi hanno 
evitato di cantare vittoria. 

Non é quindi nelle condi­
zioni di un pugile stretto alle 
corde che i sindacati possono 
ora «nlanciare» l'iniziativa ne­

goziale verso la Fiat. Per ten­
tare di definire una proposta 
comune da presentare all'a­
zienda si Incontrano domani 
te segreterie nazionali della 
Fiom, Firn e Uilm. 

Ventlquattr'ore in più di 
meditazione hanno giovato 
anche alla Uil Giorgio Benve­
nuto, intervenendo ad un con­
vegno della federazione tori­
nese del Psi su «nuove relazio­
ni industriali e programmazio­
ne del salano», non ha più lat­
to balenare la minaccia di Fir­
mare da solo con la Fiat «Per 
carità Niente accordi separa­
ti Pero non voglio trovarmi 
nella situaztoen della scuola, 
con la Cgll che alla fine non 
firma l'accordo Perciò chie­
diamo alla Cgll una venfica 
strategica sulla contrattazio­
ne Con la Fiat sarebbe un er­
rore politicizzare la vertenza 
Dobbiamo prendere l'imziati-
va per un'immediata npresa 
della trattativa e per giungere 

al più presto ad un accordo 
Non condivido atteggiamenti 
liquidatori della proposta Fiat 
sul salario sono per andare a 
vedere se è solo una gratifica, 
che non vogliamo, o se la Fiat 
è disposta a darci poteri di 
controllo sugli utili e la gestio­
ne anziendale, aprendo la 
strada alla cogestione» 

Non ha accennato però al 
«diktat» Fiat «Ritirate la piatta­
forma sindacale per discutere 
solo la mia proposta»), se non 
per dire che «le pregiudiziali si 
superano al tavolo di trattati­
va», ed ha poletnizzato pesan­
temente con i comunisti «Lo 
sciopero sarebbe nuscito me­
glio se non ci fossero stati er-
ron dei compagni del Pei che 
hanno ritenuto più utile re 
spingere la proposta Fiat» In 
sintonìa con lui è stato II se 
gretano Uilm Franco Lotito 

Una valutazione assai diver­
sa della proposta Fiat ha dato 
Giusy La Ganga della direzio­

ne del Psi «La contrattazione 
non é solo salano, ma ele­
menti di civiltà sociale quali 
l'organizzazione del lavoro, I 
servizi in azienda, l'ambiente 
Quella della Fìat mi pare più 
una proposta tattica, per met­
tere in corner il sindacato, 
che una strategia» 

Ancora diversa la valutazio­
ne di un altro socialista, il se­
gretario piemontese della Cgll 
Emanuele Persio «Non c'è so­
lo dialettica tra cultura moder­
na e antica Alla Fiat tocchia­
mo con mano quanto sia dura 
la dialettica degli interessi 
Non c'è solo un veterc-sinda-
calismo conflittuale, ma an 
che l'estremo opposto il sin­
dacato moderato che non ha 
potere di contrattazione, ne 
dignità culturale II sindacato 
ha la sua piattaforma e chie 
diamo che di questo si discu­
ta dopodiché si può anche ra­
gionare delia proposta Fiat» 

ft l U ^ t, i»! 

Un dibattito organizzato dal Pei sullo sviluppo campano 
Il ruolo di ricerca e progettazionej; ",, 

Napoli, industria e terziario 
Sviluppo dei settori tecnologicamente avanzati, dife­
sa e potenziamento dell'apparato produttivo: è que­
sta la strategia capace, per t comunisti; di rilanciare 
un «nuovo meridionalismo* Se ne è discusso a Na­
poli, in un dibattito organizzato dalla Federazione 
del Pei sul tema, «Reindustrializzazione e sviluppo», 
al quale è intervenuto Alfredo Reichlin, responsabile 
del dipartimento economico del partito 
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Alfredo Reichlin 

m$ NAPOLI «Le classi dm-
genti meridionali devono re­
cupe-are in pieno il loro ruo­
lo perché la questione del 
Mezzogiorno era ed e sem­
pre di più una questione na­
zionale» Cosi Alfredo Rei­
chlin. responsabile del Di­
partimento economico del 
Pei, ha concluso il confronto 
organizzato dai comunisti 
napoletani sul tema «Rem-
dustnalizzazione e sviluppo 
di Napoli» Un dibattito a più 

voci al quale sono intervenu­
ti i senatori Silvano Ridi, Car­
lo Fermanello e Giuseppe Vi-
§nola, il segretario delia Fe-

erazione napoletana, Um­
berto Ramen, e Salvatore 
Vozza, membro della segre­
terìa, oltre a numerosi diri­
genti aziendali e ad una folta 
rappresentanza di delegati 
dei consigli di fabbnea, dal-
I Italslder all'Alla-Lancia, al­
l'Alfa Avio, all'Ansaldo 

Per Reichlin la sfida che il 

Pei intende lanciare è quella 
di «costruire un mendionali-
smo nuovo che punti allo svi­
luppo produttivo del Sud, ma 
soprattutto ne favorisca le 
condizioni potenziando • 
centn decisionali, la ricerca, 
la progettazione, strumenti 
fondamentali per elevare la 
qualità dell'intervento» Ec­
co perché è giunto il mo­
mento per i comunisti di 
pensare ad uno sviluppo e ad 
una razionalizzazione del­
l'apparato produttivo «Oggi 
- ha detto Reichlin - si toma 
finalmente a nflettere sui 
guasti procurati dallo sman­
tellamento dell'industria, in 
una (ase in cui l'Italia appare 
sempre più dipendente dal­
l'estero perchè si assiste ad 
un deficit interno dell'offer­
ta» In questa direzione, dalla 
qualità dello sviluppo può di­
pendere la soluzione del 
pnncipale dei problemi che 

affliggono le regioni meri­
dionali, la disoccupazione 

In precedenza, Salvatore 
Vozza, nella sua relazione in­
troduttiva, si era soffermato 
sui temi del Mezzogiorno e 
del ruolo dell'industria «Per 
lo sviluppo del Meridione -
ha detto - resta fondamenta­
le il rilancio dell'apparato 
produttivo, il suo nnnova-
mertto e la tutela del settore 
siderurgico, con la difesa 
dello stabilimento di Bagno­
li». La funzione delle Parteci­
pazioni statali e quella dei 
pnvati, che di latto hanno 
contnbuito alla deindustna-
hzzazione nell'area napole­
tana, sono gli argomenti sui 
quali ha più volte insistito 
Vozza «C'è la necessita di 
una svolta nella poliUca del 
governo e dell'In per avviare 
una diversa presenza indu-
stnale, con il nlancio, ad 

esempio, del settore manu-
fatturiero» 

Nel corso del dibattito e 
stata nlanciata la proposta 
avanzata su questi temi nella 
mozione comunista presen­
tata in Parlamento alcuni 
mesi fa, che prevede, tra l'al­
tro, la costituzione di un se­
no polo dei trasporti per I a-
rea metropolitana All'Ansal­
do, punto di forza di questa 
strategia, devono essere col­
legate, attraverso un indiriz­
zo unitano dell'intero setto­
re, le altre aziende mendio-
nalt, come la Soler e l'Avis 

Per frenare il preoccupan­
te processo di deindustrializ­
zazione in atto, per i comuni­
sti occorre inoltre puntare 
sui comparti più moderni e 
tecnologicamente avanzati, 
potenziando l'industria agro-
alimentare, il settore delle te­
lecomunicazioni e il polo ae­
rospaziale 

Vecchi stanziamenti fatti passare per nuovi 

Decreto Calabrie!, una beffa 
Il P d annuncia battaglia 

ALDO VARANO 

H REGGIO CALABRIA -Il de 
creto del governo che stanzia 
750 miliardi per Reggio Cala 
bria e che dovrà essere con­
vertito entro il prossimo 30 
agosto costituisce un primo 
successo innanzitutto della 
dita e di quelle forze che si 
sono impegnate a trasformare 
il dramma Reggio in un prò 
blema dell intero paese e del­
la democrazia italiana» Gimo 
Polìmeni, segretario del comi­
tato cittadino del Pei reggino 
esprime le sue opinioni al 
convegno comunista E preci* 
sa subito che «quel decreto è 
largamente inadeguato per 

Suantità e soprattutto qualità» 
Pei impegnerà la sua forza 

parlamentare per modificarlo 
con emendamenti, fermo re 
stando che la parte della leg 
gè Calabria che si nfensce a 
Reggio deve essere salvaguar­
data Il giudizio di inadegua­

tezza scatunsce da due eie 
menti intanto si parla di fi 
nanziamenti che erano slati 
già previsti e decisi per la Ca 
labna e la zona del Reggino 
secondanamente nulla di se 
no si prevede per allentare la 
drammatica situazione occu 
nazionale Certo si prevede la 
costruzione di opere pubbli 
che pure importanti ma do 
pò tutto rischia di tornare co 
me pnma Perfino le indica­
zioni sugli organici negli enti 
locali, presenti negli analoghi 
provvedimenti per Palermo e 
Catania, nel decreto per Reg 
glo sono interamente spante 
Insomma niente che assomì 
gli ad un tentativo per inne­
scare processi produttivi o 
nuovi posti di lavoro stabili 

«Anche nspetto alla gestio­
ne dei (ondi - ha sostenuto il 
vicepresidente della Regione, 
il comunista Franco Polìtano 

- possiamo essere d accordo 
il decreto mortifica le autono 
mie locali ignora che la Re­
gione avrebbe potuto aiutare 
a supplire il Comune in caso 
di inadempienze Tutto e stato 
riservato alla presidenza del 
Consiglio, tn ultima analisi al 
1 on Misasi che si viene pro­
ponendo come una specie di 
governatore» Difficolta e 
contraddizioni, che suggen-
scono la necessità di una bat­
taglia parlamentare per mo­
dificare il decreto Di questa 
opinione sono anche Michele 
Musollno, sindaco della città 
il senatore Mommo Tripodi e 
Benito Spanti, della Lega am­
biente Il rettore Antonio Qui 
stelli ha detto che 1 università 
è pronta ad un impegno 
straordinano per la definizio­
ne dei progetti a favore della 
città e del suo hinterland II 
viceresponsabile della com­
missione meridionale del Pei, 

Giuseppe Franco ha conclu­
so denunciando «la chiara in­
tenzione della De di far coin­
cidere ristretti interessi di par­
tito con la gestione dei pro­
getti e la scelta di alcune gran­
di imprese, cancellando gli 
accordi che davano responsa­
bilità agli enti locali e alle 
strutture dello Stato in un rap­
porto di piena trasparenza 
coni privati II Pei-ha aggiun­
to Franco - si batterà in Parla­
mento contro gli orientamenti 
del governo di trasformare il 
decreto per Reggio in un nuo­
vo strumento spartìtono e 
clientelare presentando una 
sene dì emendamenti per ri­
pristinare il ruolo dei poten 
democratici Inoltre, nella leg­
ge Calabria, va incluso un ca* 
pitelo per superare, con finan­
ziamenti aggiunti e destinati a 
creare occasioni di lavoro, l'e­
mergenza economica e socia­
le a Reggio Calabria» 

Dichiarazioni Iva 

In un libro bianco 
del ministero 
la mappa delle evasioni 
STB MILANO Agenzie immo 
bilian che guadagnano in un 
intero anno meno del costo di 
una pagina di pubblicità sui 
giornali Gloiellene con un gi­
ro d affan inferiore a quello di 
orecchini e collane esposti in 
vetnna Professionisti che si 
accontentano di redditi da im 
piegati di banca Sono questi 
alcuni dei casi più clamorosi 
che emergono da un «libro 
bianco» del ministero delle Fi­
nanze sulle dichiarazioni Iva 
presentate nel 1986, relative 
ai ncavi conseguiti nel 1985 

Secondo quanto anticipato 
in una nota «dalle statistiche 
ministenali nsulta che nel 
198S i bar in regime forfetta 
no (cioè con deduzione in 
percentuale dei costi) hanno 
avuto un giro d affan medio di 
33 milioni gli ambulanti non 
alimentan di 23 milioni e ì ne 

gozi di abbigliamento di 42» 
«La maggior parte dei tabac 
cai ha un volume d aflari in 
torno ai 21 milioni annui 
mentre le lavandene e untone 
incassano in media poco più 
di 14 milioni e parrucchieri e 
barbien racimolano a fatica 
13 milioni ali anno I ricavi so 
no m genere più elevati per le 
categone soggette in qualche 
modo a controlli, come i no 
tai, i farmacisti e gli agenti di 
Borsa» «Dei S milioni e 
1 OOmila contribuenti che han 
no presentato la dichiarazio 
ne Iva, un milione e 731 mila 
CI 33,9 per cento) hanno scel 
to il regime ordinario (con de 
duzione integrale dei costi dai 
ricavi) 3 milioni e 58mila (60 
per cento) hanno optato per il 
forfettario e i restanti 309mila 
(6 1 per cento) - conclude la 
nota - adottano il regime spe 
ciale per agricoltura» 

Lobianco: 
«Governo assente 
nell'agro 
industria» 

I) presidente della Coldiretti Arcangelo Lobianco (nella 
foto) ha accusato il governo di essere «latitante» e incapa­
ce di darsi una politica per l'agroalimenlare, in una Intervi-
sta al «Mondo» nella quale ha lanciato un ulteriore allarme 
per il tentativo di «coloniallzzazione» dell'Industria alimen­
tare italiana da parte delle multinazionali straniere. Lobian­
co ha pure rigettato le accuse degli industriali al mondo 
agricolo, alfermando che invece a mostrai carenze è pro-
pno l'industria italiana 

A n c h e n e r II P e i u c la s se dirigente Italiana 
« S I ! . . C i no" considera l'agricoltura 
I tSeCUUVO come strumento trainante 
t r a s c u r a dell'economia nazionale, al 
,.™ ° contrario di quanto awjene 
I a g r i c o l t u r a In tutti l paesi europei ed 

extraeuropei, ed è per que-
•""•"••"""^,•~••",,,•,•,••* sto che in Italia esiste uno 
scarso rapporto tra agricoltura e informazione Lo ha affer­
mato Ien Emanuele Macaluso, della direzione del Pei, in­
tervenendo al primo dibattito della Festa nazionale dell'U­
niti per l'Agricoltura a Lanciano. Il terna del dibattito, 
presente anche Marco Conti del Gr2, era «Quando l'agri­
coltura fa notizia?» 

Confindustria 
contro le tasse 
sui guadagni 
di capitale 

•Per favore non parliamo di 
tassazione del 'capital! 
gain'» Così il presidente 
della Confindustna Sergio 
Pininfarina si e schierato 
con un secco no contro l'I-
potesi di tassare i guadagni 

—"———*•**""•**" «lizzati in Borsa, Manciata 
qualche giorno la dal leader della Cgil Antonio Pizzinato a 
Firenze durante lo sciopero regionale * sostegno della 
vertenza fisco «Non mi sembra proprio il caso In un mo­
mento in cui la Borsa non sta bene*, ha precisato Pinlnlari­
na aggiungendo che però la Confindustria «non è insensi­
bile a questi problemi e ne sta studiando i vari aspetti» 

La Borsa 
italiana 
attira 
gli stranieri 

Gli investitori stranieri sono 
stati invitai) a tornare sulla 
Borsa italiana dalla «Mor-
gan Stanley», una delle 
principali banche di Investi­
mento intemazionali, che 
ha spedito ai propri clienti 

1 1 * un rapporto favorevole sul­
le prospeltive del nostro mercato finanziarlo Lo ha rivela­
to su «Epoca» il responsabile londinese della «Morgan 
Stanley» David Roche, che ha previsto per quest'anno un 
aumento del 15* dei titoli guida, in particolare Sip, Flit e 
Magneti Marcili 

L'Economlst 
«Governi Cee 
in ritardo 
sul 1992» 

•1 governi europei, che 
stanno entusiasmando l'o­
pinione pubblica sulla pro­
spettiva di un'Europa senza 
frontiere, non hanno nep­
pure lontanamente mostra-1 
to la volontà politica di fare 

••»"»"•»"»"»"•»"»«•»•»«••»"••••>»••!'. i passi che sarebbero ne-J 
cessan» È quanto afferma l'autorevole rivista britannica} 
•Economista in un rapporto sul mercato intemo europeo, 
in cui le merci potranno attraversare le Ironliere del vec­
chio continente senza ispezioni doganali Tuttavia per 
IVEconomist» il «1992» si verificherà certamente entro 
questo secolo, e il progetto sta gii operando bene per 
l'unità del paesi Cee 

Piccole imprese 
Dalla lotti 
per avere 
diritti sindacali 

Una petizione con 22mila 
lirme a Sostegno di una leg­
ge che tuteli I lavoratori del­
le piccole imprese ai quali 
non si applica lo Statuto sa­
rà presentata lunedi al pre­
sidente della Camera Nilde 
lotti da una delegazione 

della Cgil Cisl Uil di Prato L'iniziativa la parte di una serie 
di azioni a livello confederale Nell'area di Prato 60mila 
persone sono occupate in ben Minila aziende, 

È Trulli 
il nuovo 
aggiunto 
della Fils-Cgil 

Dal 1983 era segretario ge­
nerale della Cgil regionale 
della Puglia Giuseppe Trulli, 
eletto ien segretario gene- ' 
rale aggiunto del sindacato 
dell'informazione e spetta-
colo Cgil, la Fili.,, il cui co-

™ " " " - - — — — — innato direttivo è stato una­
nime nella scelta Trulli, che ha 46 anni, dopo aver militato 
nella gioventù socialista si è iscntto al Pei nel 1972, ed ha 
iniziato la camera sindacale dingendo la Federbraccianti 
pugliese 

RAUL WITTENBERQ 

mum 
Programma 

14 luglio 1988 

Roma 14-15 luglio 1988 

ore 09 30 — Introduzione al convegno di Giuliano 
Cazzola ' ' 

- «L'Europa nel programma della CGIL» Rela­
zione generale di Bruno Trentin. 

- Dibattito 
ore 16 00 - «Lasselto produttivo ed il sistema dei servi­

zi in Italia di fronte alla sfida del grande mer­
cato unico europeo», relazione di Donatella 
Turtura 

- Dibattito 

15 luglio 1988 

ore 09 30 — «Oltre I eurottimismo come debbono cam­
biare, nel breve e medio periodo, le politi­
che della Comunità Europea», relazione di 
Andrea Amalo 

- Dibattito 

ore 16 00 - «Contrattazione a scalaeuropea una neces­
sità per il sindacato unbpportunttà per l'Eu­
ropa» relazione di Claudio Sabattinl 

- Dibattito 
- Conclusioni del Convegno di Antonio 

Pizzinato, Segretario Generale CGIL 

Il Convegno si svolge presso l'Hotel RITZ ~ 
ViaChehni, 41 - ROMA - Tel 803951 

. : ; l'Unità 

Domenica 
10 luglio 1988 11 


